
.per non dimenticare

Dopo il divieto d'ingresso all'immagine di Gabriele ieri prima di Chievo-Lazio da parte
delle autorità di pubblica sicurezza e il successivo abbandono del settore ospiti da parte
dei tifosi laziali, replica la famiglia Sandri 

Cristiano Sandri: “L'episodio di ieri di Verona non ha precedenti e si commenta da solo. Sono
circa due anni che l'immagine di Gabriele campeggia in tanti stadi d'Italia e d'Europa. La sua
foto è adottata da migliaia di giovani senza distinzione di città o nazione, perché Gabriele era
l'espressione positiva della vita. I ragazzi si immedesimano in lui, tutti potevamo essere nella
sua auto e raggiunti dalla pallottola omicida. In primo grado non gli è stata resa quella giustizia
giusta invero dovuta. Adesso è impensabile che ci sia addirittura la volontà di bandirne il volto
sorridente dalle curve degli stadi. Per preservarne la memoria è stata pensata la Fondazione
Gabriele Sandri. Dopo l'interessamento della FIGC, attendiamo di ufficializzarne la costituzione
attraverso il comitato promotore. Il Comune di Roma si è impegnato per ristrutturare il locale di
Piazza della Libertà per farne la sede. Facciano presto, si sbrighino! C'è bisogno di lanciare
messaggi positivi ai giovani.”

Giorgio Sandri: “Quanto accaduto al Bentegodi è la riprova dell'importanza di azioni tese a
sensibilizzare l'opinione pubblica per creare la cultura del rispetto dell'altro. L'11 Novembre
2007 non può essere cancellato vietando l'ingresso allo stadio dell'immagine di Gabriele e la
Fondazione Sandri servirà proprio a non dimenticare, perché quanto successo a mio figlio non
avvenga mai più in futuro. Per ristrutturare la sede, si è impegnato in prima persona il Sindaco
Alemanno, che con il Comune di Roma è promotore della costituzione e socio-fondatore. Il
Presidente Abete ha fatto un bel gesto volendo intervenire con la FIGC.”  
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